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ancia ha perso in 14 giorni 
er 7.800 miliardi di lire 

Ma ora la moneta più debole è la sterlina 
Le autorità inglesi, però, non decidono un loro intervento - Il peso negativo della discesa dei prezzi petroliferi 
e della fuga di capitali - Il dibattito in Gran Bretagna sul rapporto con il sistema monetario europeo 

Così si sono 
ridotte 
le riserve 
francesi 

PAIUGI — Per sostenere il 
corso del franco la fianca di 
Francia ha immesso sul 
mercato nella settimana dal 
10 al 17 marzo valute stra
niere per un ammontare e-
? .invalente a 15 miliardi di 
ranchi (3 mila miliardi di 

lire). Lo rende noto il bollet
tino settimanale della Ban
ca di Francia pubblicato ie
ri. I principali interventi so
no stati registrati il venerdì 
precedente il secondo turno 
delle municipali e nei primi 
giorni della settimana con
clusasi con la riunione di 
Bruxelles che ha deciso il 
riallineamcnto delle parità 
in seno al Sistema Moneta
rio Europeo. 

Nella settimana dal 3 al 10 
marzo la Banca centrale 
francese a\c\a speso, in di
fesa del franco, 1 equivalen
te di 23. ZI miliardi di fran
chi (ISOO miliardi di lire). In 
due settimane, dunque, e 
stato bruriato l'equivalente 
di 7800 miliardi di lire, poi a 
39 miliardi di franchi al 
cambio attuale. 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La sterlina 
continua a perdere quota, 
ma le autorità monetarie 
inglesi sembrano astenersi 
da ogni intervento di soste
gno. Il governo conservato
re cerca di avvalorare un 
suo atteggiamento di di
stacco nella riposta fiducia 

che la caduta sia solo tem
poranea. La spiegazione è 
che sarebbe inutile andare 
contro le forze di mercato e 
sprecare riserve preziose in 
un tentativo di rafforza
mento alquanto problema
tico. Resta il fatto che — 
dal novembre scorso — la 
sterlina sì è ormai svaluta

ta del 18%, un calo assat 
sensibile che non può che 
impensierire soprattutto 
nei riguardi del possibile 
rialzo dei tassi di interesse e 
del più che probabile au
mento della curva dell'in
flazione. Tutto viene fatto 
per rassicurare, per non a-
gitare ulteriormente un 

mercato valutario alquanto 
scosso dalle grosse fluttua
zioni dei giorni scorsi. Ma 
l'incertezza è tale che pro
prio la studiata indifferen
za del governo rischia ora 
di agire come nuovo Incen
tivo al ribasso. 

La quotazione della ster
lina era ieri scesa a 1,46 nel 
confronti del dollaro. 11 suo 
valore nei riguardi di un 
paniere di monete interna
zionali si era ridotto al 78% 
di quello che era sei anni fa. 
Si parla di slittamento e 
non di crollo anche se — in 
mancanza di qualunque 
misura di riparo — nessuno 
saprebbe quanto sia desti
nato a durare un deprezza
mento progressivo ormai 
fattosi piuttosto corposo. 
La domanda è se questa ri
duzione forzata della sterli
na minacci ora la strategia 
economica con cui il gover
no della signora Thatcher 
si stava preparando alle fu
ture elezioni generali. 

Il quadro, come si vede, è 
più mosso di quanto non si 
cerchi di farlo apparire. I 
fattori negativi che sono 
tornati a colpire la sterlina 
In questi ultimi giorni sono 
di vario ordine, l) Il prezzo 
del petrolio: ossia il dilem
ma riguardo la possibilità 
che le nuove tariffe fissate 
dall'OPEC siano effettiva-

zia carica i portuali napoletani 
mesi non prendono gli stipendi 

Una giornata drammatica - Cinque feriti in ospedale, tre lavoratori fermati - Centinaia di agenti hanno fatto 
irruzione - Un duro comunicato di condanna del PCI - La compagnia unica del porto non è in grado di pagare 

Dalla nos t ra redazione 
NAPOLI — Violente cariche 
poliziesche, lancio di lacri
mogeni, lavoratori picchiati 
e messi in fuga con la forza. 
Tre di essi sono stati anche 
fermati e condotti in que
stura mentre altri cinque 
sono rimasti feriti e si sono 
dovuti far curare in ospeda
le. Per l portuali napoletani 
è stata ieri una giornata 
drammatica. 

Una loro manifestazione 
di protesta — causata dal 
mancato pagamento degli 
stipendi dei primi tre mesi 
di quest'anno — per i quali 
hanno ricevuto solo un «ac
conto' di 800 mila lire — è 
stata stroncata da', pesante 
intervento di polizia e cara
binieri. Per tutta la matti
nata si sono susseguite le 
cariche che avevano lo sco

po di liberare gli uffici del 
consorzio autonomo del 
porto e i varchi di accesso 
all'area portuale, presidiati 
dall'altro ieri dai lavoratori. 
Una forma di lotta dura in 
contrasto con le stesse indi
cazioni del sindacato, ma 
pacifica. Il primo intervento 
delle forze di polizia è scat
tato alle 7,30: centinaia di a-
genti hanno fatto irruzione 
all'interno del porto (che è 
separato dal resto della città 
da un muro di cinta lungo 
sette chilometri) prendendo 
di mira il gruppo di lavora
tori che occupavano la sede 
del consorzio. Altri due 
•blitz, sono stati compiuti 
alcune ore dopo, tra le 12 e le 
14,30, per togliere ì picchetti 
ai cancelli d'ingresso. L'ulti
ma carica è stata la più pe
sante, nel corso della quale 

cinque lavoratori sono ri
masti feriti: uno di questi, il 
cinquantenne Giovanni 
Striano, è ricoverato all'o
spedale per sospetta com
mozione cerebrale. 

Ancora fino a sera, men
tre i portuali si sono riuniti 
in assemblea alla Camera 
del Lavoro, lo scalo maritti
mo era pattugliato da centi
naia di agenti. L'intervento 
poliziesco è stato duramen
te stigmatizzato dalle orga
nizzazioni sindacali unita
rie. Un duro comunicato di 
condanna è stato emesso 
anche dalla federazione co
munista napoletana: «Il go
verno — è scritto nella nota 
del PCI — incapace di avere 
una seria politica di svilup
po dei porti, risponde con le 
cariche della polizia». Un'in
terrogazione e stata presen

tata dai senatori comunisti 
Chiaromonte, Fermariello, 
Mola e Valenza. 

Il porto napoletano versa 
da tempo In una crisi dram
matica. Le giornate lavora
tive per i 1.700 dipendenti 
della Compagnia unica la
voratori portuali sono scese 
dalla media di 5,75 al mese 
della fine dell'anno scorso 
alle attuali 5,25 mentre la 
media nazionale è di 9 gior
nate mensili. 

Dall'inizio dell'anno la 
compagnia (sottoposta dal 
1982 a gestione commissa
riale per una serie di illeciti 
amministrativi) non è più in 
grado di assicurare gli sti
pendi. Il problema è comu
ne a molti altri porti italia
ni. Infatti, il Fondo naziona
le per l'Integrazione dei sa

lari portuali si è ormai prò • 
sciugato. «La compagnia di 
Napoli — ricordano alla 
CGIL — vanta un credito di 
oltre 7 miliardi dal Fondo. 
Con quel soldi sarebbe stato 
possibile pagare agevol
mente gli stipendi». 

Anche ieri la giornata è 
trascorsa nel tentativo di 
convincere la Banca Nazio
nale del Lavoro ad anticipa
re la somma; ma l'istituto di 
credito ha risposto negati
vamente non sentendosi 
sufficientemente garantito. 
E' urgente pertanto — come 
hanno chiesto i sindacati al 
prefetto — un intervento di
retto del governo che garan
tisca il pagamento regolare 
dei salari, con un provvedi
mento straordinario. 

Luigi Vicinanza 

ROMA — L'esecutivo della 
UIL ha fatto quadrato appro
vando all'unanimità un docu
mento che raccoglie le proposte 
avanzate da Benvenuto nella 
relazione tesa a salvaguardare 
l'immagine della organizzazio
ne comprome^a dalle vicende 
del caso Scriccic'iO, c^n il coin-
volgìmento di altri esponenti 
della confederazione, stcne di 
traffici, di tar.^-jnn e di spio
naggio fino al p:t >unto attenta-

Uesecutivo fa quadrato: «La UIL non si tocca» 
to a Walesa. 

Il documento fissa le regole 
nuove che dovrebbero consen
tire un maggior predo di tra
sparenza e fare un po' di pulizia 
nell'organizzazione. Le nuove 
norme dovrebbero diventare o-
perative a metà aprile, con una 
riunione del comitato centrale. 
In sostanza si tratta di control
lare le situazioni personali e pa
trimoniali del gruppo dirigente 

H tutti i livelli, di regole rigoro
se nella gestione dei distacchi e 
dei permessi e di criteri che im
pediscano tassativamente for
me di doppio lavoro politico-
sindacale. Il documento, inol
tre, afferma l'impegno della 
confederazione a favorire 
un'.azione di moralizzazione e 
di risanamento della società i-
taliana». 

La preoccupazione maggio

re. a quanto si è potuto capire 
dal di fuori delle porte chiuse, è 
stata di distinguere l'organizza
zione dalle eventuali responsa
bilità giudiziarie di sìngoli e-
sponenti della UIL. 

Tuttavia il dibattito sul mo
dello di sindacato quale è stato 
sottoscritto negli ultimi tempi 
è in atto e troverà uno sbocco in 
autunno con la conferenza di 
organizzazione. Questa rifles

sione inevitabilmente si lega ai 
tempi politico-sindacali del do-
po-accordo del 22 gennaio. Il 
documento li indica dettaglia
tamente: difesa dell'occupazio
ne, valorizzazione della profes
sionalità. democrazia economi
ca, democrazia sindacale, qua
dri e tecnici (su questo proble
ma la prossima settimana ci sa
rà una assemblea nazionale), 
potere contrattuale e riforme 
sociali, a cominciare dalla pre
videnza. 

Al «via» la Vìsentini-bis 
Ecco cosa Gambiera per 
imprese, banche e coop 
ROMA — Agevolazioni fiscali per 400 
miliardi di lire a favore delle imprese 
ani(:i&>.e. corr.rr.crciaii e di peccatori; 
nuove r.rrrr.e a favore d*-I!e cooperative, 
sul cap.tale e le ar.or.i dcì'.e hanche po
polari, sulle nter.ute sui conti imerban-
cari. «uìia panenpazior.e delle coopera
tive al capitale tifile società per azioni e 
sul cap.tale minimo per l'emissione di 
obbligàz.oni. Sono queste alcune delle 
pr.r.c.piii ci-'pn.-izioni. accanto a quelle 
sulla rivalutazione d«.i beni delle impre
se, contenute nella lê rge •Vicentini-bis* 
pubblicata 'feltro ieri sulla .Gazzetta 
Ufficiile* ed entrata in v-,i;nre ieri. Oitre 
a stabilire ì coefficienti per la rivaluta
zione dei beni e del cap.tale delle impre
se, la •Viser.tini-b.r. introduce una serie 
di nuove norme che rifu ardano diversi 
settori. Fecole, in striteli: 

AGFAOLAZIOM: per le imprese ar
tigiane, commerciali, alberghiere, i pub
blici esercizi e le impre-t di peccatori, la 
legge concede un'ulteriore deduzione 
dèi reddito d'impresa ai fini dell'appli
cazione dell'lLOR pari al 30 per cento 
del reddito al netto delle attuali dedu
zioni. Queste rr.•»£,-iori deduzioni (da un 
minimo di due ai un massimo di otto 
milioni di lire, a seconda dei casi) pese
ranno sul bilancio dello Stato per circa 
400 miliardi di lire nel 19*3. 

COOrERATI\ E; per quest'anno ed i 
prossimi due, gli utili prodotti dalle coo
perative non concorreranno a formare 
reddito imponibile se imputati ad au
mento gratuito delle quote di partecipa

zione in misura non superiore (per cia
scun esercizio) al dieci per cento del va
lore nominale delle quote stesse. Il valo
re minimo di queste ultime viene eleva
to da 20.000 a centomila lire mentre il 
limite di due milioni previsto attual
mente per la quota massima che ciascun 
socio può detenere in una società coope
rativa è stato elevato a venti milioni e 
quello di quattro milioni per le coopera
tive agricole e di lavoro s-ale a 30 milioni. 
Le cooperative ed i loro consorzi potran
no inoltre costituire ed essere soci di so
cietà per azioni o a rrsponsabihtà limi
tata. 

BANCHE: il valore nominale massi
mo delle azioni di una banca popolare 
possedute da ciascun socio viene elevato 
a 15 milioni (per le banche con un capi
tele superiore ai 500 milioni di lire) e a 
sette milioni e mezzo per gli istituti con 
un capitale inferiore. Per i conti ir.ter-
bancari la nuova le«e stabilisce che la 
ritenuta prevista dalla lezee deve inten
dersi commisurata alla differenza degli 
interessi risultanti alla chiusura annua
le dei conti mentre, dal primo gennaio 
19S3. la ritenuta dovrà essere commisu
rata alla differenza degli interessi risul
tati alle chiusure trimestrali dei conti 

AUMENTI DI CAPITALE: il limite 
per la costituzione, gli aumenti di capi
tale e l'emissione di obbligazioni previ
sto dalla legge N. 423 del 1955 \iene 
elevato a cinque miliardi di lire. 

Il decreto di attuazione della legge sa
rà emanato dal ministro delle Finanze 
entro il 7 maggio prossimo 

Crediti «sofferenti» 
per 11.584 miliardi 
negli istituti di credito 
ROMA — Ieri il Banco di Roma ha 
reso noti i risultati del bilancio 1952: 
29.6 miliardi di utile da distribuire, 
276 miliardi destinati al fondo rischi 
ed ammortamenti. Anche il Credito I-
taiiar.o porta a bilancio 42 miliardi di 
utili insieme a quasi 400 miliardi di 
accantonamenti, 1S1 dei quali desti
nati al .fondo rischi*. Il Credito Italia
no annuncia di avere portato il patri
monio oltre i mille miliardi pur rinun
ciando a iscrivere fin da quest'anno 
all'attivo le rivoluzioni esenti da im
posta consentite dalla Vicentini-bis 
entrata in vigore proprio ieri. 

E per giustificare questa politica di 
incremento del patrimonio e accanto
namenti — per i quali i banchieri chie
dono sempre più larghe esenzioni fi
scali — che sono stati resi noti con 
insolita tempestività i dati sulle «sof
ferenze. al 31 dicembre scorso: 11.5S4 
miliardi, secondo i dati pubblicati ieri 
da .24 Ore. e che verrebbero dalla 
Centrale ricchi della Banca d'Italia. 
Non vengono dati, invece, i dati ag
giornati sul volume degli impieghi e 
sull'attivo complessivo delle banche, 
in rapporto ai quali si potrebbe giudi
care la solidità delle banche, l'effetti
vo rischio a cui sono esposte. 

Il Bollettino della Banca d'Italia 
porta i dati fino a settembre 19à2 

j quando gli impieghi erano 231.904 mi
liardi e le sofferenze 11.278 miliardi, 
quindi meno del 5 ^ degli impieghi. 
La situazione è certamente peggiorata 
rispetto al 1979. quando le sofferenze 
erano 4.979 miliardi e 164.696 gli im
pieghi. Le .sofferenze», cioè i crediti 
non rimborsati alla scadenza, incido
no un po' di più ma in mezzo a questo 
quadriennio c'è la crisi più prolungata 
e profonda che l'industria italiana ab
bia affrontato da decenni. In più, c'è la 
stretta creditizia e l'aumento vertigi
noso dei tassi d'interesse: il credito 
non rimborsato alla scadenza aumen
ta anche perché non si fanno nuovi 
crediti e le banche si limitano a «capi
talizzare* interessi su interessi. 

Tuttavia, una ragione pratica l'al
larmismo delle banche ce l'ha. Anzi
tutto devono giustificare l'ampio mar
gine di profitto ed il rifiuto di ridurre i 
tassi d'interesse sul piano strettamen
te funzionale. In secondo luogo si ri
parla di consolidamenti e di consorzi 
bancari, cioè di colpi di spugna da da
re ad alcune situazioni incagliate, del 
tipo Montedison o Finsider. Le valu
tazioni che stanno dietro sono però d' 
ordine politico più che bancario per
ché pare che sia aite casse statali che si 
pensi più che all'assunzione di più 
coagenti responsabilità dei banchieri. 

1 cambi * • •> 

*• 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1 8 / 3 
1433.50 
1169.80 

599.715 
539.94 

30.474 
207.15 

2140 .75 
1934.50 

1GG.665 
200.275 
192.46 
696,925 

85.382 
15.435 
10.838 

6.003 
1354.70 

1 7 / 3 
1423.50 
1165 
598.578 
538.935 

30.389 
207.255 

2142 ,85 
1978,375 

165.825 
199.66 
191.68 
693 .35 

85,002 
15.21 
10.792 

5.984 
1353.15 

mente accettate dal merca
to e 11 dubbio che, presto o 
tardi, la Gran Bretagna sia 
costretta a ridurre ancora il 
prezzo del greggio del Mare 
del Nord contribuendo, co
sì, a precipitare un'altra fa
se nella guerra del prezzi 
internazionali. 2) Un dub
bio di carattere politico che 
riguarda In parti uguali sia 
la capacità di tenuta della 
presente amministrazione 
conservatrice sia le possibi
lità di risalita dell'opposi
zione laburista. 3) La fuga 
del capitali che dal 1979 
(quando I conservatori libe
ralizzarono gli scambi to
gliendo ogni controllo e li
mitazione) prosegue a rit
mo sostenuto e che è anda
ta accelerando negli ultimi 
tempi con la conversione 
affrettata di sterline In dol
lari grazie alla perdurante 
forza della valuta USA e del 
tassì di Interesse in Ameri
ca. 

Dopo il recente rimpasto 
delle monete europee nello 
SME, la sterlina ha perduto 
un po' di terreno anche nei 
confronti del marco tede
sco. Come è noto la sterlina 
non fa parte del sistema 
monetano e, per volere del 
conservatori, rimane mo
neta fluttuante, esposta a 
qualunque variazione sul 

mercato Internazionale e, 
per una serie di fattori In
terni ed esterni, più vulne
rabile che mal. Le opinioni 
sono divise In proposito: da 
un lato ci sono quelli che, 
nell'interesse della stabili
tà, vedrebbero di buon oc
chio la partecipazione in
glese nello SME; dall'altro, i 
sostenitori di una ripresa 
produttiva urgente e neces
saria rifiutano qualunque 
condizionamento che po
trebbe impedire o limitare 
tale obiettivo. Nella sostan
za prevale l'argomento di 
chi vuole rimanere libero, 
ma per altre ragioni. 

La Gran Bretagna, col 
petrolio del Mare del Nord, 
e salita ormai al quarto po
sto nella graduatoria mon
diale del paesi produttori. 
La sterlina è In effetti una 
petro-valuta e, come tale, 
sensibile alle oscillazioni 
sul mercato del carburanti. 
La fluttuazione della sterli
na — si fa rilevare — va nel
la direzione opposta a quel
la degli altri soci europei. Il 
ribasso del prezzo del petro
lio influisce, Infatti, negati
vamente sulla sterlina 
mentre un eventuale rialzo 
(che agirebbe contro le al
tre valute europee) la alute
rebbe a risalire la china. 

Antonio Bronda 

Oggi non si vola 
per lo sciopero 
dalle 8 alle 20 
ROMA — Oggi non si vola. Ieri a tarda sera si sono Interrotte 
le trattative al Ministero del trasporti e le organizzazioni sin
dacali del dipendenti di Civìlavla hanno confermato per oggi 
uno sciopero dalle 8 alle 20. Il ministro Casalinuovo non è 
stato Infatti in grado — si dice In un comunicato sindacale — 
di fornire quelle assicurazioni sui tempi di soluzione del pro
blema delia-riforma di Civilavia e del riconoscimento della 
professionalità specifica del dipendenti posta dai sindacati 
come condizione per la revoca dello sciopero. 

Tutti gli aeroporti italiani saranno pertanto chiusi al traf
fico aereo dalle 8 alle 20 di oggi. Tutti l voli nazionali e Inter
nazionali del gruppo Alitalla compresi in quella fascia oraria 
saranno cancellati. Al termine dello sciopero saranno effet
tuati l collegamenti da Roma e da Milano per le più Impor
tanti destln?2ionl europee e tutti 1 voli Intercontinentali pre
visti nella fascia oraria dello sciopero. 

La vertenza riguarda, come diceva, i dipendenti di Civila
via (Direzione generale dell'aviazione civile) fra cui anche I 
direttori degli aeroporti. Che cosa chiedono? Innanzitutto la 
riforma di Civilavia. C'è un disegno di legge che è ormai 
bloccato da quasi due anni In Parlamento. Poi un adegua
mento economico in considerazione delle particolari mansio
ni svolte dalla categoria negli aeroporti e nelle sedi ammini
strative di Roma. 

Le due questioni sono, come si dice, sul tappeto da tanto 
tempo. La proclamazione dello sciopero risale ad una ventina 
di giorni addietro. Appena ieri l'altro si è tenuta sempre al 
ministero del Trasporti un incontro (durato diverse ore) con 
le organizzazioni sindacali. La conclusione è stala negativa, 
Le assicurazioni del governo (sollecita ripresa dell'iter legi
slativo della riforma) non sono state ritenute rassicuranti dal 
sindacati che hanno confermato lo sciopero. 

Nel pomeriggio di ieri, a sorpresa, 11 ministro Casalinuovo 
ha nuovamente convocato i sindacati invitando all'incontro 
anche Lama, Cerniti e Benvenuto che, però, non hanno potu
to parteciparvi per altri impegni. 

i. g. 

Brevi 

In sciopero oggi 1600 lavoratori della Nestlè 
MILANO — Mfiesecento lavoratori del gruppo Nestlè scioperano 099 per tutta 
la giornata e presidiano la sede delta secati a Milano. La giornata di Iona è a 
sostegno delle piattaforme nvcndicatrve presentate per 1 rinnovi deg& accordi 
ntegratrvi. tutti scaduti neW'82. 

Gli Usa diminuiranno l'import di acciaio 
WASHINGTON — La corrurwsione per • commera nternazionaa degli USA ha 
decretato che le •mportanxn di acciai nossxlab* e di alcune leghe speoaà 
dar.neg??ano la produrone statuniter.se Entro à 28 aprile si dovrà deodara quali 
restrizioni all'import a-i'.ericano verranno proposte ala Casa B-JOCÌ 

Rinnovato il contratto 
degli autoproduttori di energia 
ROMA — Dopo il contratto dei crwruci pnva'i. è stata raggiunta una potesi di 
accordo per il r-movo Cet contratto dei lavoratori addetti aBe agende autopro-
tiuttre di ererc<a. aderenti »Ha Confndusma e alla Intersmd. scaduto da oltre 
14 mesi 

Una commissione di studio per la contrattazione 
ROMA — M rrarusco Scotti ha insediato ien mattia» una commissione 1* docenti 
universitari ed esperti m drsc^Vne giuridiche ed economiche, presieduta da 
Gergo Ruttoto e r> cui fanno parie, tra e* a-trt. Gno Giugni. Sabino Cassese. 
Maro Monti. Ero Tarante*. Tiziano Treu e Domenico Vafcaw B comitato dovrà 
redigere, entro * 15 rr.aggo. un Documento per approfondr* gh aspetti relativi 
a> rapporti fra contrattazione coBeniva e le atre normatrve-

Rìapre l'acciaieria della Fit-Ferrotubi 
GENOVA — £ npresa ten r attività nel reparto accia-eria della Fu Ferrotubi <* 
Riva Tngoso. chiuso da 284 gorm l a riapertura avviene proprio mentre w 
attende la decisone de* ClPi sui p-ano r* nstrutturazone predisposto dal com
missario di governo. La parziale ripresa «Ueressera 275 su SSO lavoratori. 

Per il Banco di Roma un utile di 29 miliardi 
ROMA — n Manco '82 del Banco di Roma u è chiuso con un utile netto di 29 
miliardi A Manco approvato — informa una rota — la dimensione patnmonu-
le de» istituto raggiunger* 902 miliardi 

150.000 posti in meno 
nella siderurgia europea entro l'86 
BRUXELLES — La Comumtl europea stanziera 4W> mAarct r> Ire. nel periodo 
' 8 3 ' 8 6 . per favorire la riduzione r> 150 rr*ta posti di lavoro nella suderurg^a de» 
d>eci Si tran* di un tag'o massiccio. pari ad » - terzo degk attuali occupati nel 
settore 

Svalutare 
un atto 
«dovuto» 
ouna 
scelta 
polìtica? 

/ / ritillinoamcnto dello SME 
ha riguardato le «parità centra
li; sicché occorrerà ancora 
qualche giorno per valutare i 
suoi effetti concreti. Anche se 
la Francia è uscita dalla vicen
da senza sostanziali penalizza
zioni si pone ora l'interrogativo 
di come la politica economica 
tedesca e le iniziative del gover
no francese siano armonizzabili 
con il vigente assetto dei rap
porti tra le monete CEE Fatto 
è che In sinistra europea non 
potrà consentire che l'originale 
e tribolata esperienza francese 
sia oggi immolata sull'altare 
dell'esito della battaglia mone
taria. 

Per quanto ci riguarda, al di 
là dell'abile e cauta condotta 
dell'autorità tecnica moneta
ria, il governo ancora una volta 
ha dato prova di volersi de
streggiare solo •mediando. nel
l'ambito degli attuali meccani
smi piuttosto che assumere una 
specifica iniziativa per un rie
same dell'assetto e del funzio
namento del sistema moneta
rio. Addirittura il ministro del 
Tesoro si è scandalizzato che 
Delors avesse sollevato una se
rie di problemi di struttura, a 
partire dal rapporto dello SME 
con il dollaro! 

Di per sé il riallineamento 
non appartiene alla patologia 
del sistema. Tuttavia esso or
mai denuncia sempre più la ca
renza di un sostrato di avvici
namento delle politiche econo
miche. Per questa via si giunge 
alla esigenza di riaprire in ma
niera concreta il discorso sul 
ruolo della CEE e, in chiave 
progressiva, sui poteri del Par
lamento europeo. Insomma, il 
nodo è questo: o si riduce lo 
SME ad un ambito puramente 
tecnico, ed allora in altre sedi 
ed assetti istituzionali vanno ri
cercati strumenti diconvergen
za, ovvero esso è q ualcosa di più 
di un meccenismo tecnico ed al
lora non può sottrarsi a proces
si di riforma. Vanno dunque 
colmati, in particolare, i ritardi 
nell'avvìo del Fondo monetario 
europeo e di una comune politi
ca verso il dollaro, da realizzare 
anche in organismi a bise ul
traregionale. 

In Italia, la svalutazione del
la lira può essere configurata 
come un atto dovuto anziché, 
come si dovrebbe, un provvedi
mento grave che porta all'esi
genza di ripensare la politica fi
nanziaria, a partire dalla tema
tica dei tassi di interesse (sulla 
quale occorrerebbe determina
re un univoco orientamento co
munitario) e dalla necessità di 
«ai/entarc» il peso degli interes
si sul debito pubblico. 

Sarebbe, però, un ennesimo 
sintomo della volontà di ricor
rere a forme di ^supplenza» se si 
pensasse di gestire questa nuo
va fase tsolot con provvedimen
ti valutari sulle importazioni e 
sulle esportazioni, senza inci
dere sulle cause reali della crisi 
della nostra economia e rilan
ciare la programmazione delle 
risorse sia reali che finanziarie, 
partendo dalla soluzione dei 
problemi del finanziamento e 
della ricapitalizzazione delle 
imprese produttive. Poiché, in 
ogni caso, il ruolo dello SME e 
della lira dipenderanno stretta
mente, sin dai prossimi giorni, 
dall'andamento del dollaro, sa
rebbe ancor più grave pensare 
di scaricare sull'accordo del 22 
gennaio gli aggiuntivi effetti in
flazionistici che la manovra 
monetaria testé varata è su
scettìbile di indurre. 

Angelo De Mattia 
Segretario generale 

aggiunto F1SAC-CGIL 

Nuove norme 
valutarie 
per turisti 
ed emigrati 
ROMA — L'aumento della 
valuta a disposizione degli 1-
laliani che vanno all'estero 
per turismo sarà deciso dopo 
Pasqua. Continuano le illa
zioni sul plafond che dovreb
be essere portato, secondo 
alcune fonti, a 1 milione e 
600 mila - 1 milione e 700 mi
la lire. Il ministero del Com
mercio estero ha invece dato 
il via al decreto che liberaliz
za le rimesse degli emigrati 
ma, in realtà, contiene anche 
molte altre disposizioni. Le 
banche abilitate potranno 
trattare le rimesse degli emi
grati senza nessun controllo. 
Anche la riesportazione di 
valuta da parte di stranieri 
viene liberalizzata fino ad un 
milione di lire. Altre disposi
zioni consentono di importa
re monete metalliche fino a 
30 mila lire; vengono modifi
cate norme sulla esportazio
ne di titoli. L'articolo 10 dà 
infine la possibilità ai citta
dini italiani che esercitano 
un lavoro dipendente o arti
gianale in paesi esteri confi
nanti con l'Italia di detenere 
presso le banche del paese 
dove lavorano Tino a 5 milio
ni di lire. 
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